
Caro Presidente, 

spero vorrà concedermi qualche minuto de l suo tempo. Capisco che alla vigilia 
della prossima scadenza elettorale rice verà diverse sollecitazioni in questo 
senso, ma Le chiedo un sforzo ulteri ore non fosse altro perché non vengo a 
chiedere il Suo voto ma solo la Sua a ttenzione. Sono stato per diversi anni 
Presidente di ASD prima di essere stato per quasi due mandati Presidente della 
regione Campania, conosco, pertanto, per esperienza diret ta quant o le 
problematiche federali siano distanti dal vissuto giornaliero di un Presidente di 
società sportiva.  So che un’altissima percentuale di Presidenti (ero tra questi!) 
vive il momento  elettoral e con dist acco, con sopportazione, come una 
responsabilità di cui volentieri fare bbe a meno e che molto volentieri  
trasferirebbe ad altri (e che in buona so stanza finisce per delegare). Le ragioni 
sono tante. Innanz itutto la distanza de lla Federazione dal territorio, poi,  la 
ormai radicata sfiducia nella  politica che si legge anche nella fort e astensione 
dai seggi nelle più recenti elezioni politico-amministrative.  

Questa mia comunicazione vuole essere un accorato appello ad impegnarsi in  
prima persona per decidere con il prossi mo Consiglio Na zionale il futuro della 
nostra Federazione. 

Siamo certamente  all’ultima spiaggia, al momento del non ritorno: ancora 4 
anni buttati al vento e non saremmo più in grado di rialzarci! 

Sono un appassionato di questo gioco e chi mi conosce  sa che ho speso e  mi 
sono speso per il bridge s enza mai  ce rcare un tornaconto personale.  H o 
lavorato per più di 30 anni come Re gional Manager presso una delle  più 
importanti multinazionali al mondo maturando una importante esperienza nella 
gestione di risorse umane ed economiche . Le scrivo per darle informazioni utili 
ed una possibile chiave di lettura per or ientare le sue scelte. Per sgombrare il  
campo da possibili obiezioni, le anticipo  che le mie referenze vanno ben oltre. 
Negli ultimi 4 anni  del mi o mandato – in ambito fede rale sia ben chiaro - ho 
ricevuto 8 denunc e e 3 condanne. Un record cha farebbe invi dia anche a 
Berlusconi! Soprattutto se si consider a che mai prima d’ora avevo frequentato 
un’aula d i tribunal e e mai  avevo avuto la necessità di rivolgermi ad  un 
avvocato per contenziosi di qualsiasi natura. Mi ero ripromesso di raccontare la  
mia storia e la co noscenza maturata in qu esti anni di  attività i stituzionale in 
occasione della prossima Assemblea Elettiva ma mi sono reso conto che il 
tempo a disposizione sare bbe stato poco, insufficiente a declinare fatti e 
misfatti in modo esauriente. Ed allora eccomi qua a chiedere la sua attenzio ne 
innanzitutto come appassionato e poi come collega.  

Per inciso la mia più recente condanna è stata motivata nei diversi gradi di 
giudizio per: offese al prestigio ed all’onorabilità del Presidente Federale e degli 
Organi di Giustizia. Le sentenze e gl i atti rela tivi sono disponibili presso la 



Procura Federale. In merito, mi limiterò a proporle la lettura di una mia recente 
intervista pubblicata sul social network www.scuolabridgemultimediale.it, confortata  
dalle testimonianze  di tutt i i Preside nti di Re gione pre senti all’e poca deg li 
eventi.  
Sul “Fatt o Quotidiano” di qualche gi orno fa - in un’a mpia pagina dedicata al 
rinnovo delle cariche istituz ionali in ch iusura del quadr iennio olimpico - si 
legge: “I presidenti hanno in mano potere, cassa e giustizia delle Federazioni. 
E questo fa sì che chi comanda oggi, al 90% lo farà anche domani”….il potere 
si auto preserva grazie ad un sistema di prebende, terrore e regolamenti 
interpretabili. Ma noi siamo bridgisti, come spesso ci  diciamo una razza a 
parte, sappiamo c he non sempre possiamo avere le carte migliori ma che si  
può vincere comunque giocando al meglio quelle che la sorte ci h a destinato. 
Siamo testardi, volitivi, pre suntuosi, a rroganti ma non c i lasciamo facilmente 
imbavagliare ed intimidire.  Anche qu ando pec chiamo di  inge nuità sappia mo 
riconoscere un bluff, soprattutto quando ci vien e riproposto una seconda volta 
con le stesse caratteristiche! 
 
Seguiranno, se avrete la curiosità e la pazienza di seguirmi: 

 Capitolo 1: l’uomo 
 Capitolo 2: il presidente 
 Capitolo 3: le verità nascoste 
 Capitolo 4: le verità negate 
 Capitolo 5: la mission 
 Conclusioni 

Grazie, cordialmente, 

franco fioretti 


